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VERSO IL !• CONGRESSO REGIONALE DEI COMUNISTI UMBRI It,mtale lc «*• ** *•** * *"* 

Un programma per la regione 
frutto di un impegno comune 

Concluso a Terni il congresso provinciale del PCI con l'intervento del compagno Raffaele Rossi - Un 
ampio dibattito dopo la relazione del compagno Stabilirli, riconfermato segretario della Federazione 

C. di Castello / Superare 
in fretta limiti e ritardi 
CITTA' DI CASTELLO — Due 
giorni di dibattito con 2"» 
:ntcr\en»i hanno caratteriz
zato il set ondo congresso 
< ompiensonale dei PCI del 
l'alto Tevere che si e tenu
to il 1» e il 20 a Città di 
Castel.o Un conszrc.-.-o d i fin 
scaturiscono grandi impenni 
di lavoro e e-.ee un orfani 
.'ano d.ridente profondamen
te rinnovato e raltorzuto. 

Il "lartpo il suo modo di 
e.^ere e di operaie nel toni-
prendono, i risultati politivi 
e i limili nella elalx»ra/.ione 
e nella azione politica, .sono 
.-.tati al centro della gran par
te 'ìe»li interventi Era s 'a la 
la stessa relazione introdutti
vo, .svolta dal compagno Ro
si. segretario uscente del co 
untato <omprensona!>\ a .sti
molare su di ciò una rifles
sione, ol're che sui problcuv 
<«onomici e politici rilevan
ti della realtà dell'Alto Teve
re, della regione, de! pae
se. Se quindi, precise indi
ci/ ioni .sono venute i?là in 
«pertura di c0n4u--.ro. e so
no state poi vanamente pun-
tuai,zzato e approlondite. cir
ca la necessita di andare, 
per 1 diverbi rettori, alla ela
bora/Jone di programmi con 
creti, ed anche al confronto 
con le forze politiche, sincla 
cali e sociali, non è mancata 
la riflessione su come il 
partito debba essere In qual
che modo diverso che non 
nei passato |>er far sì che 
Eh obiettivi pesti possano es
sere anene conquistati. 

Potremmo dire che 1 com 
pa^nl si sono stortati di re

ni per.» re m fretta i ritardi nel-
l'a/Ione del partito a live'To 
locale e che ne! dibattito 

nelle cellule e nelle sezioni era
no emersi pelle settimane ap
pena tra->cor-,e Potremmo an
cora dire che il congresso ha 
contnbihto "jositivamente a 

far comprendere di più qua
le può e deve essere il ruo
lo dei comunisti. dezh oltre 
6 200 comunisti e delle loro 
Si sezioni. dell'Alta Valle del 
Tevere. 

I! congres.-o ha infine (Oli 
tr ibuno non poco a metf-

re in evidenza la complessi
tà della situazione economica 
sociale e anche culturale del
la zona e di come questa 
complessità .si rifletta negli 
atteggiamenti e nella stessa 
composizione delle forze poll-
t.che. Il compagno Corba in 

particolare, ha invitato ad una 
riflessione at tenta su tali te
mi. mettendo in evidenza, nel 
contempo 1.» m iggiore diffi
coltà della azione politica ri
spetto al passato. Una diffi
coltà che è «lata dalla ne
cessita di lottare ancora — 
come ha affermato il com
pagno Mimo Gambuh nelle 
conclusioni — non solo « con-
t ro» ma «per» . Per costrui
re qualcosa di nuovo, di di
verso ed originale e contri
buire co.sì in maniera deci
siva alla soluzione dei pro
blemi oggi sul tappeto — ven
dono così fuori argomenti su 
cui impegnare energie ed a-
zione politica. C'è il piano 
di riconversione industria
le — ha affermato Gambuìi 
— che non marcia e cosi il 
piano floricolo alimentare e 
il piano di preavviso al la
voro per i giovani. 

E' qui che. ugualmente, si 
comprende il significato del
le « conferenze di produzio 
ne >,, proposte nella stessa re
lazione, per le fabbriche, e 
per il settore agricolo. E' 
questo il punto di partenza 
iiidispeasabile: quello che lo 
stesso Cìambuh ha chiamato 
progetto - vertenza dell'Alta 
Valle del Tevere. E' questo 
metodo, quello cioè di par 

tire dalla realtà concreta, di 
partire dai problemi di 8 200 
operai, dei qua=i tì mila la
voratori della terra, degli stu
denti. 2.1(0 nelle sole scuole 
mei io <=uperìon Per ogni 

settore si sono registrati in
terventi specifici Da Marchet 
ti per quello industriale, ad 
Antonini per l'agricoltura a 
Consigli per 1 giovani e poi 
tut t i gli altri Co.-ì per la 
vita delle istituzioni su cui 
M è .soffermato in particola
re il cornila4110 Nocchi 

Ma parlare dell'industria. 
dell'agricoltura, dei giovani. 
delle istituzioni significa an
che parlare, come ci si è sfor
zati di fare, di come tali prò 
blemi sì pre.-cnto.iio nella 
realta locale e di come far
ne elemento di un <. progetto 
pei l'Alto Tevere » che deve 
cresi ere dal basso nel con
fronto con gli altri. E' que
sto de! resto. — ve ne è 
piena coscienza — (he può 
contribuire positivamente al
la realizz i/ione del <t proget
to Umbria ->. 
In questa prospettiva sarà di

verso il ruo'o del Part i to 
comunista, deve essere diver
so anche il ruolo delle isti
tuzioni. ehe vanno ancora raf
forzate con un ( nuovo patto 
istituzionale » che verla pro
tagonisti tu ' t t i partiti demo
cratici Ebbene, tutto ciò è 
venuto fuori tra le altre in
dicazioni. dal dibattito ed è 
stato rioreso come indi
cazione di lavoro nelle con
clusioni del compagno Gam
buìi. 

Tutto ciò ha dimostrato co 
me i comunisti, come ha det
to Gambali siano inrvgnat i 
contantemente scura attend.-
.-1111. per la costruzione di 
una .-ocieta d.versi realmen 
te ti me,e atiei e pluralista. 

Giuliano Giombini 

Foligno / Nuovi rapporti 
in tutti gli enti locali 

FOLIGNO — Ix» vicenda del J 
Comune di Foligno, in cui si ' 
è cercata "unità tra le forze j 
politiche sul paino dei prò- I 
blemi concreti, deve essere di { 
st imo'.o per la creazione di j 
di rap:K>rti nuovi negli al t i i 1 
(oinuut del compren.-orio e | 
della regione. Inarcamento di
battuto è stato questo tema ! 
nel 2. congresso comprenso- i 
r.ale del PCI Valle Umbra ! 
•Sud tenutosi al Palazzo Tnn- ! 
ci <h Foligno. E compagno 1 
De Bonis nella relaziono, so- j 
.s'enendo che «l'elaborazione | 
di programmi di intervento 1 
operativo per il comune e ; 
l>er gli altri enti comprenso- | 
1 ah è stata un salto di qua- 1 
li:à noi confronto in ut to ». 1 
ha ribadito che è possibile J 
proseguire su questa s t rada ; 
solo so si sconfigge ogni vi- , 
Mone integralistica, superun- i 
io l'astrattezza dellanal.si per " 
andare ad un conlronto su. 1 
prob'emi reali. , 

Est moniti infatti, si è soste- . 
1;.ito nel dibattito, e costru- | 
/ione di unita di popolo, è : 
appropriazione d.i parte delle ' 
i::.i.s.-e papo'ari del potere pò- ; 
\.;.<-o ed cconom.co. A Foli- 1 
zuo e stato poss.bi.e avviare ! 
questo discorso anche por lo j 
dispomb.iità dello altre lorze ; 
v»>:tiehc. come hanno testi- j 
ir. .maio nel loro intervento t , 
: approsont imi do.la DC e | 
d-M PHI. ma questa espinoli- t 
:• 1 ha un .--0:1.-0 — wn.-.a so: ; 
:«»'..r.oa'.o — .̂ olo se <.on:r.bui-
v.c a ^rearv nuovi rapporti ' 

anche a livello comprensoria-
ie 0 regionale. 

Hapixirto nuovo del resto 
necessario per l'attuazione del 
Progetto Umbria: grande spa
zio è stato dato infatti, sia 
nel dibattito che nel docu
mento politico, alle proposto 
per la rinascita dell'agricol
tura. nella consapevolezza del
la inscindibilità del problema 
dell.» campagna da quello del
la riconversione industriale. 
In questo senso è fondamen
tale l'impegno per l'attuazione 
del Piano zonale agricolo e 
l>er un proficuo rapporto con 
l'Università. 

Su queste proposte è neces
sario un confronto tra le 
iorr.e politiche per arrivare 
ad una conferenza di produ
zione comprensoriale. E' que
sto il terreno in cui può 
trovare spazio anche il pro
blema della disoccupazione 
g.ovanf.e e su cui battere 
ix^r creare un reale rapporto 
tra g.ovam. studenti e mondo 
della produzione. 

Se e vero che il parti to de
ve farsi carico dei problemi 
dei comprendono è anche ve
ro che esso non può e non 
dove agire dn solo, e neces
sario "."apporto di tutt i con 1.» 
nvital.zAiziono de^h organ: 
del decentramento in partt-
colar modo 1 consigli d: quar-
t .ero 1 he debbono essere rea
li centn di dibatt i to e di pro
ne-1 ». 

Svolgere un lavoro d; o-
r .eatamento verso : cittadini. 

r ha detto Galli nelle conclusio* 
I ni. e un primo passo per 
| creare una cosc.enza della 
I gravità della crisi e per ela-
! bora re sbocchi possibili: è ne-
1 «essano ribadire la condanna 
! olle forme di teppismo che 
• sconvolgono il paese, ma e 
' anche necessar.o comprendere 
| lo cause dei malessere dei 
. giovani e essere in grado di 
• or.entare positivamente la lo-
| ro lotta, creando un rappor-
! to reale con la classe ope-
i raia. 
1 

Il progetto umbro prevede 
j l'apporto di tutti per la va-
; lorizzvizione delle potenz.alità 
• della regione, puntando Tat-
i tenzione sall'agricoltura. sul 
: potenziamento della piccola e 
ì media industria, sulla Ixttta-
I glia per la scuo.a e l'Untver-
' s.ta. aprendo così una vcr-
• teiiza tra l'Umbria e 1'. eo-
! verno. Governare, ha ribad:-
( to Galli, vuol dire organizzu-
1 ro o guidare le lotte. Ecco 
I perche gli enti locali debbono 
| essere enti partecipativi orza-
' ni7-zaton di una lotta posit:-
• va. 
' In questo contesto è n-eces-
j sar.o modero "a funzione stes-
I sa del partito che deve ri-
1 conquistare un rapporto di-
' retto con la società civile: è 
' r.e».es.-ar:o cioè il massimo 
! potenziamento degl. organi 
j do.ontr.it:, il comprensorio :n 
! par: .colare che deve acqu:s*a-
I ro una sua specificità d: e.a-
. borazione. 

Spoleto / Un gover 
inadeguato per il 

no 

SPOLETO — Sono proscgu.t: 
p\ r ta t ta la g.orna:a d. do
mi 11 o.» 1 .avori del secondo 
eong.-vsso del PCI del com 
proiisor.o d. Spoleto. Sulla 
re'az T IC pros' ntata dalla se
greteria si e sv.lappato un 
i ixp.o dibattito ne. quale so
no interventi:. 2t> compagni 
viie hanno approfondto : pro
b i mi dell'attua e .-.f.iaz.one 
p-i..t.ca o ;<v.a.e dei paese e 
de..'a/ione del parti to riel ^ 
stie art.oo'.az.om .ovai, e com 
pron.-or.al: 

Nel concludere .1 diix.tt.to. 
5 . O : I I ; U J : I J Provant.n. del 
d re: t . \o rog.cnile. ne h-a so: 
;ol.:.ea:o g.. aspetti posit.v. 
ed 1 l.m.ti. r.lei,indo la ir.tii 
chez.M della discissione nel 
la quale non .-ono mancate 

?.om or.t.cne -u. a 
t.iaz.one pol.t.c.i e sulla pos-
7.0110 del PCI. Provant.n: ha 
rrvid.to li» esigenza g:à indi
cata dalla relaz:one di aper-
tiira d. raccordare le que
stioni locai: con la strateg.a 
penerale che il mov.mento 
opt'Mio si è dato nel momento 
po..t.eo car-itterizìato da u n i 
gra.e crisi eeonom.ca. soe a 
le e morale. 

La cr..-: oconom.ni e . r . i t v 
r!r. ita da...» .nt...z.one e <ÌA\ 
rostr.ngimento della b.is-e prò 
dutt.va. il quadro istituz.oni-
le attaccato da torre e ,ers . \e 
che sfruttano :1 malosseie u.o 

vanile e :I quadro piilit.co oa 
ra:ter.zza:o dal..» prosor.ra d. 
un governo inadeguato e ni \ . . 
incalzato dalla mob.litaz.or.-.-
iwpolare. sono le queit.on. 
centrali che abbuimo d: froii 
te ed alle quali il par t i to deve 
saper rispondere, i n s a n e .. 
tutti 1 democra:ici. utilizzando 
tutti g.i struir.en:-. de.la d.-
niivra/.a che vanito .-ostcnu-
:. e d.tt.-.. 

Il 20 g.ugno ha de:to Pro 
•.ant.ni. ha aperto un.» t.-.so 
nuota nel Paese e cgg: :. 
Parlamento non p jo p.u i.-pr.-
mere una magg.or.«nz,t senza 
.1 PCI. E* chiaro c .v per .-a 
perare la cr.s: e sa.vaguar 
dare il quadro .st.tuz.cnà.-e 
è r.ocess,ir.c :r. l:al:-i un go 
\erno con la pre.-onea coma 
il..-: a. ma non intond.amo 
certo provocare vuoti d. pote
re. G.cnio dopo g.crno dob 
b.amo lottare per dare sola-
zion. p.ù avanzate a", qua dee 
poi.:.co ed alla d.rez.o.ie pi> 
lit.ca del Paese e per dare 
la *.u--:a r ipos ta alla domar. 
d.\ à. 0ccup.1z.0ne. d. r.nno-
\amento della scuola 0 del.a 
.-ooietà nel suo ccmplos.-o E 
forse il l.mne dell'az.or.e di l 
partito s. deve .nd.v.daare 
nel non avere suff.c.entcmen 
te e costantemente incalzato 
.a Democrazia Cr.stiar.a ne.-
l'attuale governo. 

Pro\.»nt.ni ha a quo.-to par. 

to esanimato 1 proo.em. eco-
r.o-.n.c. d-l'a rt-g.-ine. r.li van 
rio come ."az.or.e .nc.siva de. 
u w . u n y . i come p-irt.to d. go
verno reg.onale abb:a trova:o 
.-er. CSUILOI: nei r . tard. vìi or 
gan.sm. cen:r.ì.i qua.: .1 CIPE 
e r.ella as.-er.za d: legg. sta
ta".: per l'.ndx-tr.a. C^nr.: 
p,»rt:co'ar. Provant.n: ha frit
to a. prcb.enu Itga:: al p.ano 
d. r.ccr.ver^.or.e .r.diistr.a.e. 
al 'a quest.orse I 3 P e al p.ar.o 
agro-ai.montare ed alle pro-
spot:.ve aperte dal p a n o re 
eiona.e <i: svi.appo a. e .ndu 
str.e dello Speli:.r.o quale "a 
Pozzi, .a M.nerva e la Ce 
men:.r. Tutte quest.on: attor
no a.le qua'., è nec.issar.o s».-
lupp,ire ..1 rr.ob.atàz.one e la 
lotta dei lavorator.. de. ; io 
vani e de: disoccupati 

Ai cor.gris.-o Avevano •.."! 
precedenza portato 1. saluto 
cor\ interventi che sono >tat. 
contr.but: al d.batt:tc. 
rappresentante della sez.or.e 
d: Spo.eto del PRI Sp.imp.-
nato ed .. oomp.izr.o Far.ne.. . 
del PSI. Dop.T lo conc.usioni 
de. compagno Provant.n. .1 
congresso ha approvaci il do 
rumente della cimm-isione 
polt .ca ed ha proceduto alla 
o.ez.cne do. nuovo com.tato 
compren.-or.ale 

g. t. 

TERNI — Il XV congresso 
della Federazione comunista 
ternana si e concluso dome

nica mattina, con l'elezione del 
Comitato federale e della 
Commissione federale di con
trollo, l'approvazione della ri
soluzione politica linaio e la 
nomina dei 74 delegati al con-
gre.s-o regionale. I nuovi or
ganismi dirigenti, riunitisi su-

| bito dopo la chiusura dei la-
I vori, hanno convenuto di eleg

gere ìmmed.-itamente il se-
I gretano della Federazione. A 
I questo incarico e stato neon 
I fermato il compagno Giorgio 
I Stablum. Gli a ' t n organismi 
| dirigenti, il direttivo e la se-
l gretena, saranno eletti dopo 
I il congiesso regionale. 
1 E' dillicile na.-siimeie due 
! giorni di dibattito, amp.o 0 
j vivace, che ha ciato il sen-
I so di un partito unito e nn-
| pegnato. come rich.ede la pa-
, rola d'ordine del «parti to di 

lotta e di governo» Il com
pagno Ratfaele Rossi, che ha 
svolto le conclusioni del con
gresso (Luciano Barca, am
malato, non ha potuto par
tecipare ai tre giorni di la
vori) ha messo in evidenza 
con lucidità e tensione intel
lettuale i problemi di fondo 
non solo della vicenda poli
tica nazionale ma anche del ! 
partito. 

Sarebbe comunque sbagliata I 
l'immagine di un partito rin
chiuso in se stesso. Questo I 
congresso della Federazione ' 
comunista ha sottolineato di- j 
versi punti fondamentali, fra ; 
cui la consapevolezza ampia ì 
e generalizzata della profon- ' 
dita della crisi. E — va ag- i 
giunto — chiara era la sen- 1 
sazione della cruciahtà del mo- ' 
mento, da cui si è desunta la 1 
necessità di una valutazione • 
at tenta e non affrettata del- ! 
la situazione, ma anche la j 
necessità del rilancio di un I 
movimento di lotta, forte e j 
unitario. ! 

« La classe operaia italia- ! 
na — aveva detto sabato se- j 
ra il compagno Carnieri, vi- j 
ce segretario regionale — spe-

i rimenta la sua collocazione ' 
; naz.onale. nella consapevole^- I 
, za che dalla crisi non si esce 1 
1 lasciando immutati questi as- , 
! setti politici ed economici » E j 

questo punto era presente ìm- ; 
I plicitarnente. negli interventi j 
' di quanti, operai, tecnici, gio- , 
1 vani, donne, nei loro discor- i 
| .,i hanno compiuto uno sfoi- ; 
I zo per ricollegare 1-a trat- ' 
| tazione dei problemi anche ! 
I particolari, di fabbrica, di j 
| quartiere, di zona alla ne- 1 
. cessità di un nuovo e pm , 

avanzato quadro politico. 
In questo senso è diffici

le anche isolare dal contesto ì 
alcuni elementi essenziali. Si J 
può dire che. seguendo la I 
traccia fornita dal compagno , 
Stablum nella sua relazione. . 
si è discusso fondamenta 1- I 
niente di tre questioni. Terni J 
ha anzitutto bisogno, per da- ' 
re a sua volta un contributo t 
al superamento della crisi na- ì 
zie naie, di un nuovo rappor- ' 
to tra le forze politiche de- 1 
mooratiehe. E a questo prò- i 
posito va detto che nei sa- I 
luti portati dalle delegazioni I 
dei parti t i invitati, si è colto 
il segno unificante di una vo
lontà di apertura. In parti
colare sia il segretario della 
Federazione socialdemocrati
ca. Sciannameo. sia, per al
tri versi, il segretario de, 
Liviantoni. hanno pronuncia
to indirizzi di saluto in cui si 
avvertiva una apertura, una 
disponibilità al confronto. 
certamente maggiore che nel 
passato. Va fra l'altro ncor-
d a t o * h e ora la prima volta 

— sembrerà paradossile ma 
è cosi — che la DC a Terni 
partecipava o prendeva la 
parola ad un congresso del 
PCI. 

In secondo luogo si è affer
ma:.» con forza la necessi
ta d: una nuova qualità del 
governo locale. I compagni 
Marn. Provar.'.mi. Gnistinelli. 
intervenuti nel dibattito, han
no indicato l'inscindibilità fra 
riforma democratica dello 
Stato e un nuovo impulso da 
dare alia esperienza regio
nalista. Di qui la centralità 
del progetto per l 'Umbra. 
pur con le avvertenze del 
compaeno Carnieri, sul pen
colo che il progetto si limiti 
solo ad investire il sistema 
istituzionale e non anche l'in
sieme delie forze sociali. Su 
questo poi il companno Ros
si ha chiarito ulteriormente 
il senso della proposta dei co
munisti umbri, richiamando 
i 'esperenza delia program
mazione regionale negli an
ni '60 su cui lavorarono in
sieme comunisti, socialisti, de
mocristiani e le altre forze 
politiche. 

In terzo luogo il movimen
to di lotta: occorre rilanciarlo 
— ne hanno parlato i com
pagni Bartohni. Ottaviano Pa
ci. segretar.o della Camera 
del Lavoro — per uscire dal-

j le fabbriche, ricomporre l'uni-
j tà fra classe operaia occu-
; pata e disoccupati, giovani. 
l donne, ceti medi, forze del- i 
i la tecnica e della cultura, i 
t Questo tema delia lotta è sta- ! 
• to poi ripreso nella mozione ! 
I conclusiva m cui si afferma ' 
! che f, abb.amo bisogno di un I 
; movimento che sappia salda- j 
: re i temi locali e regionali 
I ai erand: temi nazionali. Che 
I sappia crescere di più r.el'a 
i propr.a capacità di proposta e 
; su di essa estendere e am-
. pi..ire la Drenr.a unità >. ' 
1 Ed nìfire di qie.le p.ii-".*o ! 
[ si ha bisogno per un disc j 
\ zv.a di questa portata? Ros 1 
1 si ha r eh.amato il c a n t i e r e • 
| di K vita democratici > del 1 
j PCI, mentre 1» ri^oìazione j 
j conclusiva ricorda la struttu- • 
! ra eomnren-sor.ile che si è ' 
j costituita e p i r l a di un «al- ! 
j largamento dei eruppi din-
I genti all'interno di un proces

so che garantisca sperimen-
| tazionc. selezione rigorosa e 
! rinnovamento nella politica 
. de. quadri '. 

Prevale la linea 
del confronto 

al congresso DC 
: Nonostante alcuni attacchi si afferma la proposta dell'«ac-
cordo istituzionale» avanzata dal segretario Lucchetti 

Due immagini del congresso del PCI ternano al Verdi 

Il nuovo Comitato Federale 
Questo è l'elenco dei nuovi membr i 

del comitato federale eletto dal X V Con
gresso della Federazione comunista ter
nana: 

Vineen/.) A c c n e a . Mauro Aeosi.ni. 
Mar.o Alt i.ii, Fe.mn) Ali. givt'i. Hri'aa 
Antonelli. Mano Bartolm . \lbert n 1 H.ir 
toliiLoi. Giorgio Basii:. Mario Benvenuti. 
.Maur. /io Benvenuti. \ntonio Berlini. 
Maurizia Bonanm. Spartaco Captali . Lui-
\ i Cast'elll, M a r o Cit.oni. Carlo (Vian . 
Maurizio C. palli, ne. Ginncurio Cola-.ulti. 
l.tieiii-i'i l'est.l'itili:. Tonello ClVsUi. R.i 
1110.1 Ciuffolotti. Giorg o Di Pietro. Di-
nat.l '.i limateli, . Vladim r<» Dm.i t ' ! ! . 
Marni) Elmi. V ileatnm Fi'ipntin. èie'-
g.o F.lippa, ci. Franco !•': ,>:H !i ni. Kulan 
do Giuli. \ iailimiro diule-tti. Fe.in^o (ìm 
stinelli. Gai lo Guidi. Zeno 1. -ti. \niM 
L'z/.i. Adraina Lombarcl.. l'go Liieinv!.;. 
Pruno Malaiogha. Clara .Man!en. Ma/'i 
Matleucc!. Ferruccio Mann. Valter Ma/ 
/ili;. Pai.lo M uii -e.:. Il'i.o Wivonm. E/io 
Ottavinm. Libero P.u.. Adriano Padi

glioni. Giampaolo Palazzo-'. Car'o P.I'.K 
e:. Giovanna Petivlli, KoDeito 1'.. rinai' . . 
Gianni Polito. Giacomo Porrà//;.n. Fa 1 
sto Prosperali. Alberto Piovani a;. Pau
lo Katfaelli. Salvatore Rapinar da. C' in > 
Ricci. Kobervo R.sclu.i. l'aula S.n ' 1 . . 
Osvaldo Sarri. Dante Sutura. G orgi 1 v a 
bìimi. Aldo Sturtoso. Aldo Taiiiuni. 
Gianni Tornassi. Attilio l'rliani. Patri/i 1 
Valsenti. 

Questo l'elenco degli eletti albi com
missione federale di controllo: 

\aaa Paola Alina'iori. Maino B.ie.nu. 
Gaudenzio Bernard.natigeli. I.ani 1 <\ 
pollone. Lu.gi Corradi. Renato Co-taal ili. 
\ . fono Creduli. Carlo Delugi. \'ii')i.> 
Un» Filipjxmi, Mario FilipjKini, Mano Ma-
s.iro'li. Marcella Materaz /o^^i iak io M--
naaet t i . Giovanni Paci. Alfio Pace.ir 1 
Remo Righetti, Domenico Romani. Gè 
l.isio Ros-etti. Alessandro "Mli. Coaia 
nardo Tobia. Alvaro Valsenti, Brino Zo
llimi. Rolando Zenoni. 

PERUGIA — Molti osserva
tori si ch iedevano , p r ima 
del congresso che la DC 
perug ina ha ce lebra to sa
bato e domenica al chiostro-
S. Xicolò di Spoleto, se ve
r a m e n t e 1 x delegat i *. la 
« b a s e » , l ' an ima , insom
m a . s t o r i c a m e n t e più se-
n inna del p a r t i t o ca t to l ico . 
avrebbero d a t o il loro as
senso alla l inea di ^ accor
do i s t i t uz iona l e - che il se
g re ta r io uscen te Loreto Lu-
ehe t t i si acc ingeva a pro
porro al d iba t t i t o congres
suale . E il « r a n d e toma del
l 'accordo, in effet t i , ha ap
pass ionato e diviso la di
scussione. 

Ma. nei fat t i , e passa ta la 
prospet t iva offerta da Lu-
che t t i e da t u t t o il grup-
pone s in is t re e \ dorotei ex 
f an fan ian i ? Si. senza om
bra di dubbio. I consens i 
alla relazione di Loreto Lu-
che t t i sono .stati u n a n i m i : 
l ' immagine , in q u a l c h e mo
do. r i fonda ta della DC d i e 
da l suo r appor to è usci ta 
ha susc i ta to e n t u s i a s m i : il 
conf ron to c o m e filosofia 
politica non ha avu to cin-
testazioni di so r t a : il rico
nosc imento della nuova 
leadership del pa r t i t o è s ta
to generala . 

Oh S b r e n n a . 1 Cas te l l an i , 
; Rotoli. 1 Traver s in i , par
lano subi to dopo in difesa 
dello tosi del s e g r e t a r i o ; 
il g ruppo demi - onorevoli > 
1 i.s-ento gnis* if'.cato F ran
co Mar:.» Mal fa t t i ) .sembra 
por la pi".ma volta che n o n 
abbia voce suf f ic ien temen
te autorevole per pesare 
A questo p u n t o si poteva 
pensa re che il congresso 
!oss(> bello ohe finito e si 
potesse r i t o rna r e a casa 
tu t t i qual i : i . 

Ma ecco, invece, che le 
ali e s t r eme della eompo-
ae i i te (1.(rotea .vpitolliana. 
1 Rice .an i . >. della c o r r e n t e 
t t n f a n . u n a . che h » r inun
c ia to a fare ! cont i con la 
.- tona e con la con tempora -
ne . t a ( S e r r a i , e. buon ul 
t m a . d; quel la ni icl iol iana 
1 Boccini) , che e r a n o s t a t o 
lasciate fuori o si e r a n o vo 
l a t a m e n t e t i r a t e t nd i e t i o 
nelia formazione Sei nuovo 
u ruppo d:rijie:ite. p repara 

no la con tes taz ione . U n a 
ser ie di de legat i , o l t re loro 
stessi , p r e n d e la pa ro la p e r 
d i re c h e no, l 'accordo con 
i comun i s t i per la presi
denza del consigl io regio
na le non a n d a v a , per nes
s u n motivo, fa t to . 

Ma Luche t t l e c o m p a g n i 
s f e r r a n o u n a controffensi
va v incen te . Q u a n d o l'ex 
giovano leone f a n f a n l a n o . 
l'on. Alfredo De Poi, si al
za per d i re che a n c h e lui 
è d 'accordo con i suoi an t i 
chi avversar i , ai * peones > 
a n t i c o m u n i s t i non r i m a n e 
che subi re il colpo. 

Si passa, qu ind i , a quel 
m o m e n t o che in un con
gresso democr i s t i ano r ima
ne s empre come il più im
p o r t a n t e - 1 voti e i con t i 
finali C'è una l ista un i ta 
ria da vo ta re in cui sono 
raccolt i e sponen t i di u n 
po' t u t t e le co r r en t i o ex 
co r ren t i che d i r si voglia. 
Alle u rne , d u n q u e , l ' ingra
to ma obiet t ivo compi to di 
s tab i l i re chi h a v in to . Se 
c 'era da fare u n a contro
prova per Luche t t i S b r e n n a 
eccola qu i : P ino S b r e n n a 
a r r iva p r imo con 2800 voti , 
Roieh secondo con 2060. Lu
chet ti terzo con 1655, poi 
Angelini con 1630 e così 
via. 

E se 1.» m a t e m a t i c a non 
fosse talvolta quel la disci
pl ina op inab i le ver rebbe da 
d i re d i e la DC ha sciolto 
t u t t e le riserve per m a n d a 
re uno de-, suoi .1 far il pre 
s i den t e del consiglio remo 
naie , si p repa ra a d a r e un 
voto responsabi le sul p i ano 
di sviluppo regionale, cer
ca di a l lacc iare un rappor
to cos t ru t t ivo con i comu
nist i e 1 social is t i . 

Ma. si sa . la DC sembra 
f a t t a appos ta a n c h e per 
r ende re più difficile il com 
p. to allo .scienze m o d e r n e 
e alla vecchia logica filo 
.sofie». Per cui .si dovrà s ta 
re anco ra a vedere. L 'unica 
notizia ufficiale r igua rda 
il l r on t e in te rno : * P i n o 
Sbrt-in.» d i v e n t e r à seg re t a 
n o provincia le nel g^ro di 
una .set t imana, con Mar io 
Roich v-"e. 

Mauro Montali 

1 

Un documento unitario per la « Terni » approvato dalle sezioni aziendali PCI, PSI, DC, PRI 
t M - • ! 

t 

Partiti scettici per il ponte di Pasqua 
! « Fermare gli impianti non è la scelta più appropriata » - Il provvedimento aumenta la preoccu-
| pazione e l'allarme tra i lavoratori - Domani si riunisce il consiglio di fabbrica delle Acciaierie 

Mentre per la Ternana si prepara uno spareggio fra disperati 

Grifo sconfitto, ma con grinta 
Il Peruz.a è use.to battuto 

dal Comunale d: Tor.no ion 
l'onoro dello armi Una t o n -
f.::a d. rn.sur.» contro : o.«rr. 
P-cei. d"I".--.l.a. ::Ì u.i campa 
the era d.ventato una enor
me pozzanghera sotto la p.o-z-
ira. La t enu t i atlev.ca de: 
zr.fon: è venuta fuor. :n tut
ta la sua ev:denza ed anche 
s.e la compr«:r.r.e d. Ca.-'.agner 
ha dovuto cedere «1 quotato 
avversano. r.nipr-e>s.one che 
ha destato la s^utdr<t b.an 
corossa e stata ott.ir.a. 

Gag..ard. e p^r -.va'...» :n::-
mor.t: da.l'avversar.o. . zr ; 
fon: hanno repl.ea:o ocn ee-
r.eros.:À al fortancs^ jrol :."..-
z alo de. crar.ata. rea..zzan
do una pregevole re:-e sa pu 
n.z.one d-:.Tastato Cccotoll.. 
Il gol del def.n.t.vo \a?.%\2-
s.o sbranata e $r.un:o a. 63'. 
un mo monto nel quale . g.o-
catori umb'r. pensavano d. 
avere e.a :n :-tsoa :. prez.o-
•-.-> paro.rj o Kn e .-*.:" 1 pr>-. 
pr.o qutV.i cc.v.'.r.z.or.e o.ie 
ha condanna:a : par vu!:d. 
f.o-eator. poru/.r... 

I»i soonf/.ta de. u s t o era 
r.e. prT.os'.e. de. a *..J . a e 
r.u'la h i t-..to a quanto d. 
buono h i f.ttto f.:.-> e.a ora 
l i compiz.no rì'-l G.-.fo 
P.-eoceupa .nveoo. Tmcri^nt-1 

oeeorso al portiere Mal:/./» 
dopo Appena tr-"1 m.nut. da'. 
'.'.nii.o della p.!-t.ta. Il s.i> 
vano P.nt.. ter.o numero uno 

do' P e r i t a ha fatto co.i :! 
s.io d- ,bu"o stazionale :n una 
p-.r*:^ d. «artc.o. Cr.stacner 
.- •-ova o.-a Ci,;i due port.on 
i . - " ! r.t r.r.-er 1 o s«rà e.oco-
*i rea : 1; r - t a - e P.nt . anche 
r.e.li pir* * » .nt-er/.a con :. 
Ver in i . -Se u qa-^-:e d«fe-
7.0::. -. cizz.ur.z? quella :p-> 
t.e-'.s') e ci Nove.l.r.o. colp.:o 
a To...-.-- d i . . : qjir ' . ' t «rr.rr.o-
:../:o".e uff.c al-:, zi. att i per 
.. pra-^-.mo confronto interno 
d.-.<...:a.-.~> : r.t'a'.tro ohe p.a 
*.--"*- ... 

Il P.T.i:,i deve ora d.ten
ti-ro q„o. .--.-sto p > ' o m c.«is 
.- '.• .t che '-o.id.v.dc LO.", "a 
Hon.i. per .-*p raro r.e. a qua 
'..: iz.or.c per la Coppa 
L'PIFA II V» :or.o. e un avver 
r .i: .o d-r-^tto cne soeue el. 
umor, e.d ur. so o punto - bat-
tor.o e devvra- 0 per esaltare 
ar.oora ri: p.u. .1 m:rab:le 
. .'T. ^.onato che sta portando 
..1 x)37'.o .'. P< ruz.a. 

* • • 
X- m.r.eno con .1 R.m.nl è 

a-- v n la tanto d e s i d e r a i 
v.:*ora d-e. torz.o e c o . D: 
nuovo, dunque, solo :'. volto 
d. Ani roani, come terzo tee 
n co d. una zost.o.ie che sf .o 
ra l'aspetto del p.ù tetro fai 
'..mento I«a Ternana sopu.ta 
così a rimanere ancorata al 
Tu'.:.ma posizione in class.-
f.ea condivisa con i p.emon-
:es. del Novnrn. 

Domenica prossima il cn-

londar.o r.sor.a allo U r». a. a 
:rosf^rta < ho «» • h .-.n-..-. • « . : 
d e e e d.r .o.^n.-..".-• ;>>-o. I--
due u.urr.c de.la e .i.\-e si 1 .-
mor.'.oranr.o ..". u..a ".- :..••'.".-" 
che dovrà. • oin-.- n.....r:.o, d.r--
a qua'o dtl.e di- .-", '• :r:"« 
toccherà rì. ccm.rr «r•• e..i 
abituarsi a!.a sor.o C. Per 2.: 
uom:n. d: Andrear.i prd f"«-
;» Novara potrt noj • . • r- : i 
t.i'e. Duran:e la j - " . n . . i n« 
ohe precedo q u ^ t a p i - . • a . 
Mira n£ce>.-^r.o the zi. a a1 -
r.. di P.?.77a SVi- r . ro pr- ..-
d.«r.o doc.s.on. s tab . i 

Con tut to .1 r..-.rh.:"o 1.-.-. 
a b b i m i per .1 bao.. A..d.c « 
n.. per qaan'.o ha f.i"^ p. r 
lo r.ovan.T. ro&.-.;verd.. noe. <.. 
.-ombra a.-salatamente T. ::v-
n.co g.u.-to «T. ntórr.i.i'o * a-
t:o. A cimp.cr..ito . . . j . ' .a ' .o 
occorre un tocn.co d. a.--so'.uta 
espertenz.i che co.:o=:.i a 
menad:to .1 camp.onato d. 
<er.o B Sozu.tare .-al a stra 
da delle :mprov.jiiz:o.i„ p> 
trebbe d.venire, con :. p.uc-
sare delle domen.che. uè. 1 
s:tuar.one •.rrocuporab.le. 

Solo :n questo momento. 
Terrore d: avere defenestrato 
Fabbr. v.eno fuor: co.i tu t ta 
la sua eh a rozza Ed o eoe. 
questo luc.d.ta. che e. v.or.e 
in mente il vecch.o detto 
che se sbagliare è umano, 
perseverare è d.abol.ro. 

Guglielmo Mazzetti 

TKRNI — I-a presentazione 
della piattaforma rivendieati-
.a aziendale, e la richiesta 
<! «• pjntc >' forzato a Pa-
. qua pi r 4 nula operai, fo 
::o zìi argomenti all'ordino 
df' «nomo alla «Torni ». Pt-r 
di.-ou'oriie si riunisce OSZÌ;I !r> 
esecutivo del tonsizlio di fab 
lir.ci. m'*ntre l'assemblea u< 
:a-rt!«' del consiglio di fab 
bri» a s. terra domani. 

Intan 'o. 1-e .-••/ on, az onda 
.: del PCI. dei PSI. del PRI 
• • della DC. hanno appi ovato 
aiia mo'ione congiunta a prò 
(KÌM'O del < ponte '». I.a rirhu-
.~ta dolili d.ro7ione aziendale. 
dice 1! documento unitario. 
ol ' re ad «umen'are la preo-e-

<api7o:v e l'allarme tra : 
l.tvor.-.'.or.. riporta in primo 
piano 1 problemi delle prò 
s jx ' t r .p delia fabbrica o lo 
•0.-.-0 opern'o della direzione. 

A questo proposto non si 
.'•.K> non rilevare che circi* 
un mos.-» f.i. «Ha ccnferen/.i 
di prcdu/iono. la direziono 
.1 '.end.de non aveva pa'esato 
•licuni proo<cupazione di ca-
raforo produttivo, mentre oz 
_: rah. '-de d: fermare 1 maz-
e.on repirri dello t # »biì. 
r ivivo 

K' qj .nd. c aden t e <hc lo 
d.ro/.or.r. o r.on ton''- ~e l.t 
.-.• i.i/i<..a- ro.i e deìl.t fe-f)br.-
<a. oppure cne t-i t ra t ta di 
:n.ìi>ivr-- :?-nr'»-r.*i ,id .tp,>_-
.-iiì'.r.- 1! qi ' .dro veneralo. 
F- rmare z . iinDiar.t. non o 
la . - e l ' i p.u appropria:.i an
che d 1 un punto d: vista 
p re 'MmTve economico. 

Se r«- T."r.<-n:«- -1 vuole op---
rarc rer lo s*. .luppo della 
fahbr.'-a f d<-" l'occupa 7:cne. 
b.-ocr„i surx-'O.ro una zvs»io
ne fit ta a l i . stornata. Per 
q.;e=to vi ck-n .'.ci.ata la caren
za della diroz.or.o aziendale. 
«he. dopo aver chiesto ai la-
vora'eri la ces.-a :nto?razione 
e era il pop*e. non si presen
ta con propone d: sviljpoo 
a i r idio e lunzo 'ormino ca
paci di ìr.d.v.dj tre. nel qu*. 
dro delia r-strutturazione del 
^^*tore a partecipaz.one pub
blica. un preciso ruolo della 
azienda T t m i . 

I lavoratori delle Acciaie-
r.e sono da teripo impegnati 
a cor.durre una !o:ta dura 
per dare alla fabbrica pro
spettive di sviluppo produtti
vo ed occupizona'.o. La re
cente conferenza di produ
zione ha riproposto a! cen
tro di queste lotte la rifor
ma e il riordino delle Parte
cipazioni Statali, il piano 
«nerszetieo e l'attuazione dei 
pioni .settoriali della siderur
gia e dell'elettromeccanica. 

Un documento 
degli agenti 

di polizia 
di Perugia 

PERUGIA — Gli agenti del
la pubblica sicurezza di Pe-
ruiz.a. aderenti alla federa
zione COIL-CISLrUIL. han
no mv.tato srl: studenti pe
rugini ad isolare i provoca
tori clic tendono a ripropor
re storici stoccati ormai ab 
battut. ed a ricercare mo
menti di dibattito e di civile 
confronto con 1 poliziotti 

Questo è quanto emerso nel 
corso della eeduta che ?li 
agen:i di P S . d: Perugia 
h^ntio tenuto per valutare ' 
recenti fatti avvenuti in va
n e c.tta d'Italia. Al termine 
della nun:on". gli agenti 
hanno sottoscritto un ordi
ne d"l ?.orno <cO?tri gli ope
ratori d; PS sanno — riporta 
Todz — fh" i lavoratori so
no >o:i loro, non contro di 
loro nella dura battaglia per 
1! nord.no. la smilitarlzzazio 
r.t- »• ",i .-.r.dtcal.zzazvme del-
Tistituto 

PERUGIA 
TURRENO: Charleston 
LIULI: Silo o li 129 giomt» d. 

Sodoma 
MIGNON: Err.manoeile n. 2 

(VM 18) 
MODERNISSIMO: Un uomo d» m«r-

c.ap.ede (VM 18) 
PAVONE: La pintera rota «fida 

l'ispettore Oouseau 
LUX: II p-jnlo caldo (VM 18) 

FOLIGNO 
ASTRA: Il g'necologa della mutua 
VITTORIA: L'altra metà del cielo 

SPOLETO 
MODERNO: Anche 11 sesto è un 

affare d. stato (VM 18) 
rooi 

COMUNALE: Il padrino cinese 
TERNI 

LUX: Starla i un peccata 
PIEMONTE: Fi e story 
FIAMMA: I msi'.-i del 2001 
MODERNISSIMO: Singapore: v.o-

tenia e stato 
VERDI: Un borghese p'ccolo pic

calo 
POLITEAMA: Cinema e varletft 
PRIMAVERA: LJC. della ri« 
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